Alcum giornali socialisti porta 0. dle

-  comandamenti per opporli ai - dieci eo-. | :\';_
- mindamenti. datiei :da Dio. “Li-abbjamo | ch
letti ;- ma ahb:amo trovato che - quelli-:

che professaao 8’ dalle azioni che com-

P _comandamenu 3010 §. seguentr'
.- - 1. Negare la esistenza’ di Dio, .

- % Maledire il suo santo nome. o
,’ - 8. Profanare 16’ Teste,~

4 D;sprezzare_ il padre e la madre 01!

S ogn i dutorif.,

L a mazzare senza scrupoh.
) Praucare, come 2t cam, ik l:bero

¢ 8. Meéntire emganna,re per dom nare:
' os;dcrare la donna 6. la roha

wmnou@o“&“«umm
']‘ragwa morte di un:milionario,,

-8t ha da Now Yok che il milionaﬂo -

M.r Jonathan Reed & morto. Dieci- mn‘b
. fa egti ebbe il dolore di pardere la’ mo- |

-glie che idolatrava, ‘Lia féce costruite uno |
" splendide mansoleo, annesso al qusle {

_ tfovavasi una camara dove "egli” _passava:|’

- la notte, mentre tutto. il gioroo ‘Hmaneva
s cuatodlre 14 casea ‘conteinente il cada-_
vere della . moglie. La- fsttiniana goorsa
I\ inservienta che g’ poﬂava. 1a‘colazione
lo trovd morte, ¢on la’ testa appoggiata_
sulla bara,

umnm»mom»“mn.

IN POLITICA

i I'RALIA - Martedi #t & aperto il Par-_
* - 1amante. - Ii. nnovo . ministero Furtis ‘ha
“fatte o -sue . dichiarazioni in ‘cul sono’

- contenuts nolte bella: promeses. ai rifor-
me, specie riguardo- ‘alla clagso dei lavo- |
rator. Ma Bnora non sono che promeset

¢ noi stamo’ puriroppo abituati in. Italia

& sentirne fare da’ tuwti i miofateri. Sta-

* remo pertanto a vedere #e talung alweno |
di questa promms BAIZNNO OTA manta-
nute, . . .

" AUSTAEA-UNGHERIA. — I vicino
impero non & uscite. ancora dalla erisi.

praticati " dai ‘ocialisti. Dalle- dourme'-'_

Persegultare, ammmzare 3 fare;_
}:che 1 Imperatore : Guglielmo -

ira. chiese -amm -delia F:ancm, Ia: quala
pt

: remiel. dei Su]tano.

- Ma tosl la_Francia acqulntava
‘minio nel Marocco; B a1’ questo.
‘nto -ai & ingolosita 'la Germania

.ngari c.apitale del: Marocod,
tanute: un’discoreo. in cui-ha:detso
sl Marocoo i diristi di totta la 'potensa.
derono essers: ugua!! :

parlare ‘nef- giornali-francesi; sedeschi’
;mgla;i, si: sono domandate spiegazion
nei: Pirlamenti e pareva avessero 'dague-
cedera degli'ntt bra” la Francia o Ja;

La. v1ttor1a i due Par.rucx.
81 ha da Salerno._

Tlrrani impumi di seﬂzio d
autorita a dauno A una loro mrel!a.___

Bd & caduta cost un'altra “delle "tante.}:

sacerdoti da malvagi calunniatori-?

' .dalle lora:vittime asranug - cosl.. onesti
‘da ‘reglatrare. i)- reaponso della -magietra-
‘tura togata, tanto pid- autorevole in quan- i
#achd now’ so:pma cartamente di parzia.-: :

Cleto ¢ della Chiesa. -
- V:dremo adesso as:

abbricata. tants indignazione alle spalle

Jitd: pel preti. -
WV"""V“V"W"“V"

Grave dlsastro ferrovlarlo
Parigl

Vagoni. mcsndlatl - morti e farltl.

Sceaux, a pochi chilometri dalla capitale,

- che lo travaglia pel regno di Usghetia..
Francesco Giuseppe ai trava a Buda-Peat -
per costituire un governo. Dall’ora che !
si sono fatte Je etégtoni politiche — clod
da eirca - due mesl — non & stato posei-

bile formare un ministero, II partito della
indipendenza, uscito viocltors nalls ele-
ziont, persiste nel volere delle riforme,
che la Coronza nen wvaol concedere, DI
qui la situazione anormale cha dura da
tanto tempo.

! pure perchd vi fome qualche ‘ingombro:

" moltl carrozzoni #i rovesciassero, produ-
: cendo anche, per {a scoesa violantissima,
“ua incendio. T1 digsastre fo immane; 8l |

nou §1 §a’ 86 Per na falso svamble, ap-

nella rotate, devid. La velocita con cut’
il treno copriva. il percorso fece si che:

" Ne! Murocco sono reopplati disordini,
|l Sultage nen valava a reprimertt allo.

Per queste dikcorso si é fatto un. gr t |

‘cilutinie ordita ‘3 “danno -df rispettahil} :

i giornali radicali'. .
téuah ‘tutti hanno levato tante clamore | - g A { cl g. ma. k.
‘riva. destra del: Noncello, @ it vag-d_e\ ons s

Un' graviss mo - disastro - ferroviario & .
| avvenuto 1l giorno 30 marzoe:sulla linea.! . -
ferrovinria che da Sseavx conducs a Pa-i
rigl. Un treno viaggiaton proveuiaut& da 1.

fdulal'.o tarrauo, sﬁendenﬂo all :

'pé 0 ﬁga amo.
not,avuli _par 1 archiifﬁtu

procedette tosto all‘opera di salvataggio,
mediante i soccorsi arrfeati- aaleremeute
da Parigl; purtroppo perd si devoro la-
meantarg pa.recchi morti e: feriti.

Bul Juogo dalla disgrazia semo accorse
le autorita, ¢ fu tosto aperia un’ fnohtesta,
per stabilire ls eventuali responsabilitd,

P!mm XX mmm o Tribunels O
freschi antichi ben conmervati; il palazzo

Gregoris per lo stile graudioro “od il pa-:

* lazz0, del Comune (la vecchia ]oggia] il

" cut corpo di mezzo fu disegnam da Pom-_ _
ponic Amalteo ed esegnito da un ‘mase-
stro Giacemo da Gemouna allo scorcie
della prima metd de! secolo X VI Queste

_ 'v,l iu; '
Attua]menta Pordano

- -dusirie 3 di?enqe; i Pi:

1 beici birra di Massero ; Ia fabbiica gh

* 1 reechis. tniglisfa'di operal; cis

app snf ] Adrayelattri
dal vapore; ls filande a vapo?e Fitt _Br?: .
etﬁ 8- di“Roaolen 3 I fabbrica. cordami o
' Yy T cartiora ® Gushig ‘la; G5

cio della ditta Poiem e Guamieri

‘13 fabbrica atovighe comuui » tertaglis, B
.che_si-smerciano nel regno: s in Jevante, - .
della; difta: Andrea  Galvant;-

& Bnoieté

- {'per: Ia. produzione. e diltrlhuzione dellles
i ‘mergia elattrica, ete;ece.; ; song mﬂuzloni_

‘che’ provveﬂono i lavoro [

dovrehbero emigrare, o, dgpno 'Im 8 T
‘luppo ad-un commerefo thé’ vof augi-
riamo eempre crescents ‘o praqpara. L
Pordenons inolira ¢ capoluugo di di-
-stretio, & sede A Tribunale, 4] Pretura o
di Commigariate ; ha scnole elementar],

tacniche, indusl;riali di commereto, asilo




ndi, 3 bene de! prolshriaio

uniglia; - tuito -¢id-che:-

di honeuera n-
' q:xi& al’

18 huﬁni volonth-df'

{rflos. dimenticato

' uh posto. importante ¢ che’ flukls
. recchie- Istituziont cattoliche ¥7a 16 guali

. vanpo ricordste la Lega o la Cassa ope-

Corale's ‘teligloso dell’operaio. .
..~ Nel: pronimo numoro Latiunm

- Nella forra dt: Holglmin presm Salt-
~ sburgo’ cadde tna valanga:.'a’¢f fu unaf
- frana.‘dl $erricofo. La strada Gastein fu

_mmmh ‘per._uina  snperflcie di- 120 m:
" 11 tratlo  ferroviarlo. fu -puve danneggiato,

" doo 1 ‘materiale crollarono, Fnrono
B ixiizlati Ia.vori a sgomhero

ﬂesamtn ca,ﬁe in'ﬁ-ﬁamme, o
) S’arpanl:m, presso. erno, 1 l corr
- un jncendioe distrusse sesaanta: cass gel
' ed!ﬁci annessi. Settants . famiglie  sono.
- soDZA tetto.. L’ {ncendip & oia loulimto
- -y wr v

S obl; A Taghzza, cevta Marid
Avigeli d” dnaii '20, nativs di Nocera Umbrs.

- racarsi‘ad un I;rnttanimsnto

’di ‘coricarsl, ¢ df non aprire a 'nesiune.
" Dell’ assenza def padroni perd 1a " Marja-
. aveva avvisalo il proprig innsmorato, che
' era nio studante all’Universitd Bw:oni
'derico Zucconi Ky a.nni 21,

La. stom & qua.ttro wva
= Non ¥l ‘chieggo, né ricavarei ‘mal
. un selde per Vnso. della pamera, per la.

. frittata ed i due panewti, Siamo amict,.
- Yo sapete; e gual'a me 9’ fo  pret
" daparo per questi servigl. Pagatemi, se
- valete, il vino Gevirtd'che quésVanno va
o aneloaTe 6 dime*’n s randtee della mia
-'hmtklil.
L - Biete troppo cortese, osts mio carll-
. :imo io ve ne -sono obhiigatissimo, Perd

dagni come spero, sard qui di nueve,
herrd dncars slla mia ed alls vostra sa-
= lute. Che glornata sard quells, oste carol.
. — Tddlo vi accompagni, buon Giulio,

sl 'nil voutro  viagglo f vi riconduua ben |
 presto in mezzio a nol p'eno-di salute e

~ di danaro. Non ée che augura.rvl di meglio,

. postro Giulio, {1
* * piropcafo che lo .
. Fa del) oceane, (Gli ‘affar) cammizarene

egreglamente, tanto che dops aver dimo-
rato nell’Amertca un paie. d’anni, se non
poteva, dirit un signare, ponedova perd
qualche miglisia di lire, Pansd guindi
di raccoglierie e di tornarsene a-casa sua

uale diffitato. montd i}
oveva trasportare al Qi

- §5° T - O
i v?tallt& tte. quollo fati- | come: ¢
desiderars -nelle § nevs: ch

menty. propizio per fuiggira.

"';che-'-"l_‘a:lone cuthlica 'y Pcrdanona.. Hene - La
io pa- | e
' maito v mOglla enmrono nall’ a.ppam-‘

" rafa eattoliche pel bane econowice, mo- |-

i .le qualﬁro, 8’ Hotd all'og!zpunte Vavyicl- 14§
narsl del ‘ehiarore dell*alba, 11 glorno

1gn. era’ lonhno, ed egli’ ri:na.'neudo !&." ;
Eurahhe stato scoperta, ;

_corto.'

Tbido; &
e dt lcult.ura ]moro Strauai, con’ la s f:
: yra.” Lo Smuu ha al propris sarvigio §'

. Bomeniea soia 1 contugi Btraves, naci-}:
- rong di cass vemso 13 mmmowe, pet |

-4 - Ciome al wolito’ lasciarono aold “in caua’
" 1a giovaune cameriera, ragtomandandole |

ritornando dal’America .con buoni gua-|

.Cosl dunque ¢i laaclarong ) oste. €d 41 §:I

§ ebbe un:lampo di genio : nuem i’ tretta
ma.nta s un tarr '

8, digendoghi:

ndli qitandy 1 padrﬁﬂf dormi-

l_:lra.i,_ ar ln porta.l o

vi era. appena rinchjuu, quandu

‘mento,.
Invece df coricaral luhito i ;lgnorl

. .S&raun ¥y mtraltonnera qua.lche tampo in

up ‘salatio, -

It povere: glonne !ntaato tramanls di
paurs, attendava x‘aggomitolato o un an-
golo ossuro del:

conveérsazionl dei’ coniugl Smuu, ma la

“Che éra ag ufo? S
La glovane: cameriara gera profond"

11 povere Zucesit san'ti ‘duondre le'tre

* Kltora 8 decise; staccd nnR: -cordicallp
‘clia attraversava’ il terrazzo s che serviva
pdr attaccare la blancheria ad uciugaro,
@ con eNa tanté di calara al bauo in

Ma plirtroppo i cordicella. non ebbs

imodo 1

di. efrca cinque metc, andan
: 1-cipo slle" plabra ‘del coibilg;
o rimansndo cadavers; Due cameriers’

al dom;ni alzami di buon orn. fu.ceva.no

ragaiza ‘svergognata, una famiglia fo lutto,

' W»no«nnn«cu

La sensatu circolare :
5 di un. Prefetto

' Il
'Slndact della Provincia ln deguents cir-
colaro .

A togliare ialtariord occasloni dt las
Egmnza mritl L minaccle dalla puhblic&

pi, EgHi’ vide spa- {
._gnersi i Jumi, del saloto, non wdi pit le

Atanto sospirata Marh, non: veniva & Hi- )i
-'bararlo L R

- Ui ¢@cina di manivcaléoe un. magaz-§:
L &
;monts addoraientata,

- § .
J%nﬁ&bhwﬁder'i Liodz 60 ovecal furons av-
ivelenati; 28 dl emel wi’ trovang in psri-§
‘colo di vita. 81, suppone che gH operai|
: le!ot)eranti non. siano amanei al miafatto,

101 ecco; cosl” un glavane’ lnorto, aba f

1, gloventit. - Ia testa s poatot ‘ :

". Prefotto di: Rovigo diramd ai |

plonj fmg
‘sione dalle

ft!i) ottnoitd

MWMWMMMQ
. “terrazeo, -ARimd Vattess I c S
‘81 prolungavs sewipre

_giardini del’ Vatioano Ia. Grotts i Loar-.

. '_istante in:-Feancla,
{ torza: bastevale per sostenera i peso del |
BU0 €OFpO, & a.un tratto i spezzd. In tal |

rinfelice giovane precipitd dal- |

'_:_raccoman&o al ligg Si dacl “non’
Ranto. di :atteners pndl i

G ¥ m. N
Il nac.aawia m Bbto d lla diyerss op:
ne. il dovere o nella conoces-

.Ogaune vede' ]
Al un tale richiamo da’ pma
Pavtorita "superiors; par “tugliere  1o°
sttacolo inclvile che’ "si'verificava ih pas-
¢cehl “Juoght; :néi quali-ls festa de ballo,
/s’ plantata ptopriu davantf alla -chiesa
‘parrocchisle o presso.il campossnto; sd-
balli - spesso disturbavane i fedeli; race
cnlli nel. tampio per le fungioni religiose.

‘alla presepza del Papa, dei. Cardinali e
di-molti - fnvitati, si & inaugurata . nel

‘des, fatta 2 somiglanza: di quella. eai-

Na dismo qul 1} riﬁfatso

_elepntl » Plstroburgo
trobodgs che nslla” fabbeida:

Sa.nguinoao ammutmamenj;o |
- di detenuti. .

8 ha da "Castelfranco” boIOgnelo the
. a.wanuto co‘é un ammutlnamento di
detenuti,

‘Quresti Ii rinehiuaero fo upa camer&tp,
‘e.pragero. ad_inveire: contro . i1 direttore-
Da Rosa. e il personale,

Poi  barricatisi, disselciarone f) -
‘menfo e Ia.uclarono ‘mattoat e cava lobti:

¥ tro } dia. Un detonito § -
ferro contro le gnardie. Un detedito I . — Scommettiamo? -

‘Tlmass. \mctso cinqua gnnrdie rimalero
farit.a _ e I

“feate 41 -cuj tra.lftali # syitino |
lonalith: pii;__ men; prouimo alla chi
‘0Q .8k oimitar N

.iaveva avato luogoy L
“Bdanzall; per festigiiare il liet-o avento' ;
‘ef recarono all’ osterfa; . -

pﬂverom nou sApendo’

) ;mivera avmi ‘vergogna. i mostrara.'_

pnbblicamanﬁa Ia propria ignommn

- “Pure:bisogneve-firmaye.Ix-promessain -
Municlpio e il tempo che :siringeva era . -
.I’rutt'nltro -cha Bntaqte ar, jmparare. dn: -
-ch"alld ‘meglio a scombicherare it pro: - -
‘prio tiome 6. cognome, in. lnogo di “met- -
ter Ia ordce, documenbo uiﬂuiala dl anal- :

'fabétismo

- Ma- ancha la. lghora.m ha mvolba

una lostituzione di periona con falso atta -

‘piibblico, ' .

. Una sorellx "dally gioune promam- o

- §at et pidy glovane,  sapeva“leggere o lcri- .
| vere abbastanza per appoire il nome s

cognome della apowa.sul regiitro mnni-

‘¢ipale; fu guindi:deciso, che, tanto. nel.
T atbo i promesss, quanto nel. matrlmdnio
‘0832 dovesse sostituire in materia df scrit:’
turazions “la isnoi‘an& a
-sorella, - noo
B bosi: fu.: fatf.o; dnunti sl aindaco it
-§ifuturo sposo si presentd coil» non ancora
-k eognata, mentre, Ja -sposa vera finsieme
“J.con tuttf i parenil delle clue partl ﬂgu- :

- ' -Zrava Dol corteo. . .
‘T giovno 9.7 dal nmato mesas Al marzo, . .

vargognou

1l sindace facé. le sue domande sacta~

mentali & I'atto fo steso e firmats - dallo -
aposo . dalla -futurs cognaia, & conie testi

.cootrasgegnarena’ il segretario.sd vn altro :

implegato. del municipto, .
*§ L cosa era pasiata Micia, e nessuno o
. .li sarebhe accorte df nulla, w0 il diavole

oloto meltere la b6h coda,. -
- La'#era del glorno fo cul )" matrgmonio_-'."__

fglie

“Combinazions volis che: nalia eteau' -

:otlsprla capicassa anche l'impiegal:a mu-'
{ niclpala ‘che avéva ﬂrmato I’aﬂio in i qna—-
- Flita di testiaioiie, - ' -

- Bgil - prese: a -discorrare con- alcri bevi-

:tori del matrimonto e degli sposi e oo -
potd trattenersi di dare del matto ad wno
‘ded suoi compagni- di tavels, guando co-..
atal gli sdditd la sposa. cou giX nelis
.glovane, che egli aveva vlato firmare fn-

oy :';mnnicipio, ms nella goiella di lel,

--_La aposa & quells in ahite biancﬁ '
~ Niente affitto, & quella in ahit.o grigio. '

La scommessa abhe ]uogo () 1’ impie- o

* Bepza seguirlo in-tuttd 1l evo viaggio’
"di ritorno, ¢l basti cavervarle nuovamen
‘t0, perché fedels alls protessa dats, nells:
f.can del-sup- oste. caritaimo: e -due anni

formtata e dua panetti affasto gratuitamente
... Jmmaginate 1a sgrpresa che provd Uow

el vedersi_capitare il siuo Ginllo by
‘amico ; immagisate | saluti, ie strette Fits

;ri:pono deil'aitro, Pareva chie fln { muri,
s tavole, le panche del! asteria pamcl-
.passere dellallegrin’ di quei due amicl.
Giulie volle oaturalpents cenars as-
gleme ali’osts, & non .cend frittata,
gualche. altra cosa pik . buona, Bovettem
de! bion vine; e piﬁ &’ un bogcale, Par-
‘larono dells - ‘cove 4’ Atnsrica @ npn fac-
quero dei guadagni-colk fathi. Adzi Giulle
gl buoa amico sglaitel!o { suol “bei - bi-
'qllem di bsnea dinanzi- gl occhi del-
oste, il quale, sempre da buon amico,

derio d’averne Goa parte. ‘Perd ‘non ne

‘esienda gid I’ ora. tarda, Paccompagnd a;
dormire,

notte. II sole ara gid altv
glid ; balzd dal - letto, infilo i calzoni, si°

per acorescerne i1 pairitnonio colla com-
pera di-qaalche be. clmpicol!o.

_vash in fretts, in frath discesn le scale

- Der pagars. I cens ed il letto, salufare &

o’

‘prima. suo: grande benefattore per averlo]:
-alioggisto ed. avergli somministrata.una:|

‘mano, i basi, le- domande dall’ uno e le.):

raggiunfcre 18 corriera che 1o dovea con-
durre al sug: paese.

Foste dal suo barico 1o aceolse con un. .
- . Juscl col-muss Jurgs ed “imbransito, Se- -
‘dntosf: nella corriera’ maditava tra se

summ chd voleva dire: Cisiamo. . .
“=: Aveta pronso il conta?. dme Giullo.
.= Bl ; rispose. I'ogle, Ce’ 1’ ho . proptt:

-due, La ¢ana di fersera colla camera dove;

avete dormito valgono 10 lire Ma.... ma

‘o’8 dealFaltro ancora.
¢~ Sarsbbe? -

— Ricordate la frimu chio'avets mas-
giato in questa mia onhria prima di par-
¢ira per 'America? "

— 8¢ la ritordo ! grazle tante:

- —.Ci vollére altro che grazie par farlo
Gl vailera quatiro uovs, del buarras, della
legha, padella ece. o bisogna pagar tutto.

~— Bocovi un’altra lira.

o Uua lira. sola 7. Adagio, a.dagio Fa.tg
un pe’ di conto. Da gustire vova wmi sa-
rebbero forss nati due gaili & due galline,
T galli m’avrebbero servito per pidt di una
cena : menkre le galline m’avrebbare dato

in guel moemento' concepl 11 primo desi-.

‘face cenno, Si congratnid con Giulio ed.] put.uto avere nnovi gaili.e niovy gal'ine.

|

(Hulid dorml profondaments tutta Ia m-l soldi non bastano a pagar tutio..

uando si #ve- | — Ma le dite seriamente gqueste co:e? non ti s

nnta fova che bagtassero alla mia osteria,
Di

CON Nuove cone e NuAVe uova. Avels ca-
pito? Altrg che una liral Matd dei vo-

piil con quella zova in due anai avrel ;
" aspettato; & gli narrd tutta la storia,

?r'mensl ln_ Go8a 8 porterd, dinanzi sl giu-

Jdice, "
— /B i portl ‘pure,’ diua Gtu]io

i~
‘lanzioag ¢ preqocdpato, il tiro" hirhi: '

1l ‘mondo ! brontélava poi-tra i-denti. B’
|- sogoa oggiglorno filardl ‘appesa. di- se
Y 'stesai. Ma tntanto s fa éoua-andra dinapzl-
al gludice, come #i risolvard ? Quasts tan- "’

B l'oste. mantenve proprio. la - parola
-data Di Ja a pochi glorni comparve I’ g~
sciere colla citazioue & G:ulip i compa-
‘rire dinangt sl Pretore, -

Immaginate se lo turbd poco ‘qualls .
carta. [o paese nessuno sapeva dells fac-
ceuds ocdorse tea-Ginlio e Vosta; perd
tutti vedevann che Giulio era.assai mm
o-di. mal umeore, -

_ «~ Ma che hal, gli domandd alla fine
un compassano, che ti vedo fanto fristet
-—" Lasciatewi compars, risposs Gialio.
M’accaddero cose che hon mi saref mai

— Bt ssl trovate un avvooato!
~ Dité che ce ne sia bisogno?

— 88 la dico sarismente |
— M1 sonsute!

— My steurs, care: mio. Dsl resto se
fiace tl difenderd io.

— 81 to dovrai presentarti al Tribus

—_ Non seuse m aoldi voglio fo, altri- nale al)ora segnah pe! dibattite della

delle trovate cosl ngenuamente eodtlil,
‘che.sembrano studiste ad arte dsila piﬁf-
scalira.furberia, e slla glovane non ven.
ne in mente alira via di. scampo che.

idell’oate, Che Tagzs di ndici of da oggl o

gara vuol proprio vovicare le mie finanze|



.. zlond, -parziali;.

al'ly. 3 M, 8 X
" v ghe grane neoeuariamente
'dall’ ingeuuo tmcno W

l?f  GEMONA,
I fmmenw di’ Ploveswin, | -
T1 4 cotr. Htoritava dalla’ éaes

firazions dal’ cémuae di Venmna

Eitfato’ i passe) corth Bressan Dm-

berto dl ‘huca. d’anni i'?, gli d!ala
znsamante K tira. »,

: ._'zionn dél - ragauo, certo.” per
scherdn, ‘Ma in quella “stattd i

gl
" il Bresaan Umberto 8’ ebbe dalla dimau,_
di ciréa 12 metri 15 paliini -di iouts:
plomba -alla ‘faceia- od un ‘patlino al petto.:

.11 medico-dott; Stringari prontamente

. accorso 91 riseivd ogoi giudizie, prodi-

gaado al ferito le cure urgentl del cawd:
I carabinieri i recaropo’ sul luogo e

. dopo  breve interrogatorio procedetters
" al¥arresto del. féritire cha-venna traddito
* aqueste carceri mandamentsliy Egli dovrd

‘rigpgnders anchie di conn-awanziéne per

'purto d’arma
RE N mNmLm
Nd consiglio. comuna!e}—y-

- & comprendarlia
" L’anno passate 800

_ancha 18 quests’ 8000 stati - peon sk,

ai far sciogliers un’altra volta it consigl

. 8igure ;-esei.dicono che.la maggioranza”
o auuale nges rapprasenta il Comuné. Ij che.
- -vuol ‘dire che r.ou coatang per nienta nel

' CADIS. @ chledqrna Ja. pmroga df bk
.. mezz'ora_wsotto 1] pretesto d’mendarelav—-
: vocato, Trascorsa: _qusll; mazz ora. io vl"

: -sarb certafmente.

o o Begal fu-fatto, . Montd - sune farie ik
;. Pretore nel sentire_ la p
& Voste volea che. i ven 80 xlia sentenza, |
. Mi- mentre ¢kl 81 Bisticcfavane, ecce |
" -glangere il compaeeade dt Gratio dnunu :
coperio di sudore, tutto hiancd dolla pol-f

vere, della strada.

- == Pardon, disse, slor pretore, lo qo-_

‘bene, era mié’ ebbligo i arrivare “qud

megzora prima;- Ma- vede; questa mathinn:

ho dovute far bollire un gran calderona
- @i grano-per ‘teminarle nel mio: campo
Un po’ a far bollire 1l grano, un

seminario, la mattina & trascorsa ve oce— _
‘mente e veds in qual -stato ho dovubo-

giunger qui,

== Ma, galantuomo, dina il prator:i'

-;che avele mal fatto§ Non. sapste che
grano bollito :mon nasce?

— Ma gnanca le unova cotte in frimh
non le pasce, sior )
~ Dopo questa piccante difesa, il Pretore
non aepps far altro che mandar assoito
Glulio e lagciar 1] gusto delle spess al-
Yoita,

Mille def mief lettori crederanng cho
io abbfa loro raccontaty una fiaba, Invece
li zesieure che questo & un casetto suc-
w;so nella nostea Italia. Fiusto.

. certo |
Br‘em.u Iginio, d'annf 17, af Piovarl_l_q, .

I nlels it bel geriipo e la Hlosgla;

Qnello che ingeeds te 'nostro conslglio

- atto le'ele-- -
in guelle gl anticlericali
rabbioat — sncialisu ‘repubblicani e’ af-
fini — wono aati sconﬂtli Allors questi | -
st sono tanto maueggiati fia.che il con~ |

siglio & state’ sciolto ed & venuto il Com- |
- missarfo, Seguirono pof le al,iiziont gane: |.
rali; essi speravano 1n Guests. Ma invése
E
~adogse, -coll’estacolars Ja .Giunta, teatano.|

posta. di. Giulio-

-----

Comuns gli aletlforl di Vﬂlanou, g]i e!

Sopraéu&ello ‘Sottoags
‘del centro, e.he noa ¥6NG socialistt o ve-
-:puhblicanl 0. mangia.pra -
.| conta'fatece & che sold déve fais d's.

| pubblica di & Aotoiio !

‘spetbosi del buon ordine e 'della i

nno lempre 1l fatto loro al mhangla
ronel o vardi olie- ﬁano. o

Luigi. Flamtant; sita, suila  stiada’ che |-

_ 'micuraw

: PONTIBBA
Iscmd’io -

'grava ingendio; 1n, quol At Lusnite, -
: Toito f nostrt. p ;

adaton pérb ﬂllt.rum c’ln"'ue ‘Gas
fr& gueeta 17

fortunatament.e asiicurati

Cacmatoﬁ feriti.,

Gisulfo Cagagola o Marco Pidoni li reca-
rong-alla caccly-deél corvo, o

Girata alquantd la campagoa- munsaro

diede ad allargare { rami, Il griletto’ del

minotti- che If . giudicﬁuguarihﬂi in un-
paio Ai settimane, :

 FORGARIA’
Gmms:m d:sgmma.

d’anni 10 ritornava a casa con una.-okr-
_retta. Giunto premo al pontsdi Fagagna,
investiva il fancinllo Lorenzo Biasutil.
Le ruots deila catrefta gli paasirang.
sopra il vegire.
Io quel mentre’ passava df Ii il dotl

il fanciullo e lo fece trasportaie aily fa-
miglia che prestd tutte 16 cure pouihili '
| o riservd il giudizsie, © . -

(..IVIDALE
Incendio.

Domenlco Zarzettig, si niluppb un pie-
colo incendio,

Accorsero prontamente i pompieri s
varl ciftadini ci sl posero sollscitaments
alvopera di apegonimento. Il danne sof-
ferto dal proprietario & lievissime,

.| Crodiato ed altei-
torl dsf horghi Sn_c.co, Ripudio, Pomz,

epnnhd gli aleﬂori.“
lanhz!ono della: Giﬁnt;l-; omuns

‘Via sono pretass da. matti. Gl alet&ori-
: |delle borgats & gli slsttors dal centrd ri-
ligloois |
haune oramat capito il lorg-dovete ¢ da-

' '~ Luhedi nofle preie tudeo. Ia cm-'di'
conduce a Glavons, La goate fu- pront;' -

ad adcorrers  all’ opera 'di - #pegifmants;’
Danto: oltre milla liro 1a cau por& 813

Il glorno 30 m;rzo N st lviluppa un'\":

q :)
oaterii’ alla Posta, - ﬂonehé.
tre atavoll, Quasi tutti i proprietari' 40110’

vino progrimtdu Eli Paolo, ‘che Plo X4l
"] & aseurito df esplicara nel: mando durants
il suo pontificato : e che eglf, Gori, sem-

 ToLMEZZO. . .

- Lunedi tre gionnoltl' cértl Tua. Antonio,_";

~f fark ogni pohla

fucile urtando. fn’ G- ratno al abbassd ‘&
| pard i’ cnlpo ¢he fer¥ il Tur al palmo | dtaube ¢
| dol'a maho. “duitra’ ¢ gl altel’ dus alle | MaMa
braccfa, Vennéro “madicat dal dott, Co- |8

“.. | varamente.. orllshn_

. Lunedi sera i! rngazw Giul. Ghltum..

M te ;
Dl Tuma ¢he immedSatemente raccolse 96glo abbasso par Gomplers und

8 'n.;-llm Arrmn
o trovans I Glants df Nimis,;
Al dott, Bronﬁoh Noto. fra: fgli I

- Smontato -dalia. oarrosta
jens’ pel primo presentato.
‘cay. Frans: ogi:a aua; volta::

flork fruuhluhlogllgnore

parole; apieganda' i:om ‘ora sg
tnito per noi paatdre, mautru

plice gregario dell I eccleliaqﬁca &

presso P alven del Tagliamento o ape- |

-rando far buona:preda decissro: di- bat-i
terne ls sponde. I1-Tus che precedava gl
albrf, ‘per. aprirai -un: puaaggio An una §
‘slepe, brandi il fucile ‘pei le “canne o o]’

'gri'a, avvigata A1 tr tﬁo
“mareie. che a_.ha_'

- 'dal dlvln Munm - @ quhllldt Co peni
¥0

niale banchetto def: poggiuoli %

sassd ‘dalla: Congregazions di'Cs
larga misurs del pane. l,l e
della pardcchis. o

“Alle- 18" & ‘mézza; Mom!guore,
dato da largo stuolo di ‘sacerdot! s ‘chie~
‘riel o 'precedito dalla’ banda ' ridiscess a

funzione fn qaesta chiesy curiziale.

tameuts sugll alti ‘moiti o coprivane gia
di uoa . disciets ovcniita anche i ‘paggi

Turrin &1 Tarcento. A programma finito,
quando Monsignore ripreiide, sempra pre-
ceduto- dalla banda e da fittissimo popolo
Ia via de! ritorno alla seds ab. avviene
un fatto che se nmon 'avemsi veduto col

funti - con -altri . treni: mions, Temitori; COFENN
ons.- Moderiano, amico Guardiern:de) 1
mQIti Al oui nome lni;

{la sua riorte- per nﬁita,
LRI

- B&B
ipouiola a =prelenta 'uno tplaudldo mam;
yvid

hia |icolle. gambe Ilott_o ilxfreng.s

"6 pily prinelp :
regpé 1a pli, chiietta o rerena. alle-

circon-'f

breve | :
tornarci soprh e ''di- rivendle

* Le ombre della ‘totts lcendevano Iani':

pidl baast & aul colle dal rovere cominela |
'| lo spettacola " pirctécnico preparato dal
'Domenica verso le 1910 cam del :ignor’.

miei occhi stenterei a crederlo zecaduto.’
< La dimosirazione di wsobrla @ ordinata

ot &hﬁ‘iﬁ L

ziond ¢
-t.rono era, gid in morin;qnto q@hﬂi‘ piE"
‘smontare,. s ldapigll& cal’ loprabito a.lla -
:inghiara. del carrozzone, scivold; aidahdo

s ‘che: nel - mo-
A fu ogo 11 e~ 1.V

s}pi“oulmb extite; doriskil «
del’ griuﬁe uso eha sasi dahﬁono fdw‘ -
della ferdovia, uprannu t :

-del propriq comune fn e
alla civiita’ ad’ Al buodt-

\mmmﬂo
Disgrana h

Venerdl otto Ia bambina Maria- Bui'é- E
m:.hi &' Dante, . fu_trovata 'lmegnh ln_
‘una Hilodta gienu d’acqua. Primo
' corgerst 'della dhsrnta T ub {ratelio'j_‘. _
dell’infelice: hambina, che avvertl i ma-
dre dellaccadito, Malgrado 16 - sollécits
curs 11 povero cd‘rplnino non tu pqtuto
rlohia..m ln vi' §




-frptallo-.-mhiljﬁo alP estero;. o . lucil un
' spitantenne lmmeno in. profondi ..

L ,Tu,questi

' wnpe_ Il padre.se la cavd-con un:-pa-
“ploo, &

ovaira. fnﬂmnta. .’Lﬂ#_

o ogo -3l
: ppuo‘._ opo il dott» D a_'Montagnacco
v povero. g;ovanonvsnne.,pomto

anni

" tortl. religloni... Contaya. 25:

 sima. angoscia.

mieritamente  armath ‘¢ ‘stiato, Povers
. Amadio; “adesid sra” contsuito; dopo fa-

. unA "helliastin

el §cdo ol visne tolte’ dalls grmmma-
aolagura; A Gome degll anict cha tiamis
~ . 'rono vive'd ti-plangono ‘estinto’ tlfnnano«f

eimmo salotd:
ssinpre huono;* T8 tu: condoba”:

- diliguete. ¢olonné: 'u
- foutt:
oﬁmplire,
ubs ‘fedé: vivn & un mmr at Yoro: ‘Bl
nios ‘spersn . del tug’ vecchii - gent

spiiirs 'a“Dio- pia.cqﬁé lpemre Nattts i

réits ‘entatenza ¢ nbi: Henchid sddolorstt |,
* - pisghlamo rireverenti il capo davansi di
“deciett” 1mpdi-.erumblu di-Dio. ' Valgaho,

lotigranidi sbffetenie’ def "tuol “iapremi
{stanti ad aﬂ’rethrti r ingram nal ragno
delts glorta, o0

Ricordati del tuo vec.chio padre,*i‘icor-'- ‘

- da#i degli ;amiel che : plangono;: ingonso-

at.anche not ot

sap hellano i _hlorl' don Eml

_ cesaario .peraltroicha ;la buona: volonth di

titt  cooperl. -al.quo zelo. <Cosl dghi ha-
© ideate una Jotteria, che -non:pud mancare
©diun feliee riuultato vilti i mgali che it

PrOpMangy - ! o

" del:Paps; splendido . artistico: e « prezioso
regalo, La descrizigne & ,éontenuta nelia

T ‘lettera con cul mons Brman lo acom-

: uu._u M. R D. PBi
«dice 6 G acuompxgna. il ¢
.« Banto Padre per V'erigendo D

« Rizignano ;

T ; i : -c Laf & parracchian ».
---vortiglnon travolgbﬁdo 'amhidus lotto Io‘ ;

a4l ;ﬁgllq ftmase grayemants fe- |7
amb

© mi »,dopo .dne-ore di-spasimi- atroci o af.
. sincopi che s alternaronc spietataments §
" doyette. gocopmbers munito &i tutt, ; con-
A 00,

fir"

ntemrats, mm.ﬁ.n,’ avsvl _mutmm canlb diverai oori

. labili, sopra: )& . m‘h Jars.; anche:, nol oh l;-.

Liig] Fabrii & an':"i 62, padrq_g

A My nunm zelant!nlm& Pravom null;r
trucun ak quanto :;pud: giovare -al: aolles:

. eito Javorp:dellx iclileds; chié deve ruscite.
_ tra ls ‘migtiori di quest! dintoroi. E':.ne-

nai' .pilca ricordara qne! io !

no ﬁliale arﬂora i]ll—

annto Psdrs #rad ama

Goraggio dunt;ue Y 'lempro; avantl; pa
18 i

ﬁmve ﬂbakam o L’apermra del#nsda-.;

‘| - Domentes verso le 3 una vetturs- pro-
ventetite: dn: Treppo. Carnico - gildata da |
'.Aa_tohi_g ‘Baritugiio, con suvyl 12 oparaly]

ihallb nel But fn ludalit&=
{ vt contragtata da nessino, Ii poute a

Aequaviva -

"Dalle: pmona rac.colts sulla. vettnra,'
“}una at- fratturd uma gamba-in tre ludghi:
T uc'alira si ebbs diverss contusiont ed |,
| ammaceature. alls testa ; lo alm rlmamo

11 teagico ineidents 2 faﬂhi vlvinima'_ fortunataments-illese; -

"'lmprmluna in P”” dq“ il glovans era | Putti. ritoronatono con - :&éna veuurn-

.alla proprie: case ed’ il nostra medico-chi-- :
‘rargo- dottor Bartotiui, subito accorso .

. gentl fatiche e -saorifict ‘sveva ~ovdtruito |

‘casa, b4 listo o ‘contento | Ui Con uha solénaita futta di famiglis,'-

pmte le.prithe ‘curs- ai feriti.”

lunedl '8 ‘aperto 1" xsila - fnfagtile, - Alle

930 vi fu!lx messs; atcompagaata ‘dal- |-
Yorgstio: poi, trd’ o spard’det morkaretti,
tudti of ‘diresnsra allasilo; dove l’ispnttorei

Bonadem tenns -undlicorso. 9 la schcr!a

hARLINO
gm;gran&s T

‘venfuie; celebrata. na. Mma solenng pri-
‘ma. della: partenza.. .

alla funzione; devota. .

iealebunte coll* accostarai . ai.-.es, ' Sacra-
‘meptt: per soddisfare al pracetto pasquale

s 0oek: ritemprati. nello spirita,- e rinvigo-'
1itt con; speciali -cariami -del Signare pre-.
'laro la via della. loro destinazione. .

A.DEGLIACGO
Iﬂdendt.o : -

LA inattina de! { corr. alle 5 nel’ mol!no"
4 cliindrl ‘da! sig, Ignazio Domiuissin[,f
o lviluppb un grande incendio. Sudnata’y
1d"campany 1 martsllo  tuita 1a. popolas §.

zigné # recd colla’ massia sollecitndlog |
o1 veauto nella Colonia Britrea & nel quale

i) 'Inogo, dall’ Incendia. misero. i sale
alcuni'qulntali di f;umanto, chesfavei
al’primd piane ; 6 hTY farina. ( '

i “quintali’ cir .

‘deile” Ramime, SI* “Vocifara i pacsa che

vati sul Suogo’ de
rono le porta_ ap
corats.

R

j;oma nel' Torre,

Deostni, Giovanai ‘a1,

-aUn basso rﬂievo alzato dl molin. ’dig gli schiuse 1a tomba. .

"< metallo_argentato, rappresentants Yap-

. —Al nnlmario di, Rxbis, ammirata pal

gglo- henedioe.-'
HBery del. Vel

Con: quaila; parlicolare dawzionar uha._-
joanh- professang a Maria 88. dels Saluts,.
&i TBEATONO infatti: Ja . mumnq .del sabato |-
‘A.aprile. nel.: Sanjurrio. omonimo:: della { -
n pletd: seria ed ed: ﬁcancg.-:

ehka, inna!zano for- |

Aallachells 4

u uallo, decenne,, darlo ‘cadavers:’
PETS se,guito ad ,Dia.  contusions riportata | -
omp di nslla’ gauiba destra, venne cglpito da. #orle disgrazlah, altri rimasam grave-i

5 bre infettiva, ! 1 t mente foriti, = |
fobibre Infeilra, 1a.quale. jn tre ginrni Il Martignoni aveva 42 anni ed erai.

Ssvorgn_ o'e Zompitta ‘non

pnti allscclare tubts. 11-al oy’
Snvorgnanasi non vi. scuraggiat Togts’
stete nella vostra ides di gettare il ponts |
silla pescaia i~ ove “Io - fondainsrnta sono.

 gid fatte, o ool ai Fiaparmiano’ canﬁomila

dire: D'altronda in:-nessun sléto luogo
‘pud tornarvi pid comodo.

00 unjth, e Ja atelta non dovrebbs ssser-

Bavorgoauo & fndispensabile, o Teclama |
‘snche un gentimento uwmanitario porcbé
fvi ogaf anno & ‘dsvono annoverare pure
n'oppo delle vittime, Lip estgs Ia vita del

“mostro paese, cof; Saugs il Torre, manca

moa regolare circolazions. commerciala
Agftatevi ed agitel = -

vvmvvv’*vvvvv\

Vendita: di torello
TORELLO Simmenthal hianco mac

‘chisto formoanting ai masi. sei, vendest.
dai fratetli. D ANTONI in- Faugr;ano
(Mamgnacco}

wmmvm

| Fieno dellalta

s Uan ArONa, schhra di emigunti tem-.
‘poranei di .questo paews, direttia Vieama, |-
eon- unanims, sentimsanto.. raliginso fecero |-
;presente al Joro -Parroce. il.desiderio, che |

di PRIMISbIMA QUALITA, e
VIND AMERICANO

yerﬂzuammm cOTBervalo,  irovansi wndeb;h,

{'a medici pressi, presso PAmminisirazione

Fr WiConti DECIANI in Bartignacdo,
AAAAAAAAAAA‘A‘AAAAAAAAAAAAAL

‘Vino e Fieno |

A,nchs quesz’anno i Douor DELLA

Risposero-tuitl ad. un cA100 3pps o, dei GIUSTA di MARTIGNACCO ‘mette in

wvendita, al prezze di L. 16 ¢ L. asi.
dell’ eceellente V IN O. americano pa-

.dranale, nonche . FIENO, di pnma

qualitd @ prézzo. di piazza.

' mwwmmmmvvwvﬁw '

Ii Dstt, GASPARDIS medico- Veteri-

“|'nario, avendo flusato sua residenza a
- | Martignacce, & a disnosizione db - chi oe

fa-d richieata, per servizio. Veterinarfo,
WWW""VVVVW‘YVVVV
~Udinese-stritolato da un treno
: in Africa.
Giunge notizia di un fatto Iuttunm ave

rimag. viftitma toa egregia. persona che.
fau per ‘pargcchi. anni a Ddine ove - si:

' k -tmvanu attualments 1a. moglis ¢ due figli.

- H signor Giovanoi & joardo Martignon{

. ‘trovavasi da qualcha Anng a Chinda col- |
¥ ineendio_ sia’ dolons perché iprimi apc’~
al grands &nukrp trova-
Dd.ta. ne é assi-'-

Ia ditts Grigolothi ‘o Rosazza, assuotrice’
ks 1mprm L] delia. ferm'm. Mu—AﬁaL
Boaky, i

Guomi fa mentre con nna squadia di
oparai dirigeva i laveri lungo la lipea,.
‘gopraggivnse tmprovyisamente e senza av-
wertimento alcuno, una locomotiva che
Jo investi strltclandolo I modo da reg--

Degii operai, due’ subirono Ia

nato tn Vado df Savons,
Alla vedova sfgoora Italia Peroiti, alla

«,parizione della Madonna af Lourdes, ' gusto veramente artistico.della-sus.deco: | soreila ed at igif ls nasire condoglianze.

-inﬁtt,o ‘#n_pletra, d’lllhll'm’ con base [ razipne, magcava ancora il campauile.-

-« di metalle doratos.
« M A Si;more D, Pietro Dei Gaminse,
« Prevoste di. ﬂ:mgnano ‘

Ebhenn il zelo ingagpm del R. Abm,
1 trovd. 1] mado di complere I'apera. Veuns |
| affidata I impresa .alla rinomata  ditta |

" Corte d’Assise.
1L MISTERIOSO DRAMMA DI GO-

"X 11 regalo, come ho ‘detto pi% sopra, " Piancesco Dri i ‘Tricesimo, 1a quale of DIA. — Venerdl della pageats seitimana

& davverp. prezioeo.

- Aozl & - dfimostrare la grati&udine par

quolto ‘genitile atto, il giorno 19 marse,” iy comento armate

_ 1l Prevostd nmilib a.l 8, Pa.dre i} seguente '

tnlognmma. _
_« Mongignor Giovanni. Breisan
. Segretario Sua Saniitd - Roma. .
« Fau:thnim occastone: onomastico 8.

Mangoe dirle pei, pre Tsta, che it cam-
" pavile non. pud [far bella moeatra di e
" senza le campane; perchd sarsbbe mute. ;
D ccoa nasca cosa; e ancha. e gampane
presto ai fonderannoe.

' é dedicata a darlo flaito snirg dus o tre. ' @avanti alla Qorte dAsslue, 8i & fncomin-
i mest, 11 fusto delle campane “na gimto ciate il proresso Indiziario, s carico def

medilatori Zrrzanon Aatonio & anni 45,
1 da Zirane ¢ Zamaro Luigi d'aoni 52 da
Grions, vitanuti autori dell’omicidio per
rapina -di G-useppe D’Agostinia di Grions.

Martedi nel. pomeriggio Ia corte od ) H

furatl forono a Godio. per un sopra.
nogo,

‘Llutile.e-)a.comoditd queih wolta nn--

stessa, .

,_arigsndo porits, ll:ll _’I‘orre fra | A

ékto . voglia git- S

" ‘o che_altri | ODI

_ g " Por ma o]

'proporrel A farno uno: ogni-disct mettl 5

.ehe: bello savebbe: vedere:qualla: ridda di l )
ay 1a 1| decuscatate con ultimo shate

BEMENTI ERBA MEDIGA a_'TRIFO
GLIO" {prodotio " frinlano
tite gorminabili R

“Bami pat formaziont - ptato g
uzlonalmenta proparasi}; o

- Barbabietole da foraggio.” .~ -
. . Sementi di ortaglie e di ﬂari

" Plante” dis” fratto,” radici “af aspaﬁgl

- Piants per gfardini, gelsl esc. écc. .
frexsi ] .__'lti Oatalogo gratis.

wwvmwmvvwvwmvwvv .

Seme medica e trifoglio

it provenienie dm. dintorm di. Patmunova,
fresco dell'apnata, passazo &l pulitore, di -
germinabiliit” gorantita, § vends in. Seve-
ghano, anche a dredito, presso il sottoseritio

- ENRICO GASPARDIS.
88383&8“%88&3; G

Seme bachi

buamss mo. celiuiara delis ‘divarse ® pill

Agraria ' LOSCHI C) FRANZIL, Udme-
Via della Podta 18,

:uxsxxsxsxsxxsf

Chr desuderasse buoni Gelsi-

lita ed a prezzn i pib bassi,
si rivolga ai Sigg. Fratelli -
Morassutti fu Paolo in: San o
Vato al Taghamento._ _

TPANELLO
d| germe di granone

“il. migliore uutriente per tubti
gli animali. Unica rapprasentants
;a-depositaria In Friuli: la 'ditts

L NDASIO di Udme'

Fuori PORTA GEMONA

_ OW“NNWWOO

[Buone sementi

‘nhostrane ..

alire sementine, hene’ salemouate, di
garantila germinazione, immuni. da cu-
| scuta. (Vol) e a prezzt eonvemanti 8
trovano "« - Udine uvei ' magazzini di
"FRANZIL pa’azzatc Osoppo (porta Ge-.
mona) e pmzzate szdu!c (porl.a
Pracchinso). :

Jn  detti magazzum ‘trova
FAGIUOLI, GRANONE (bla\re) ece,

~ Cortdere eommerctale

Marcato scarplsstmo oggi I prezzl sono

i seguenti:
Gmﬂi.
Alattolitro

Granoturco da Lire 1475 a {5~

Cingoantine -~ da » 18— 2 1340

Castagna - da » —— g ——

Fagiuo_li o da s %~ a 88—
Sementi,

Erbs Spagna da 0.90 a 150 — TelfogHo
da 1.00 a 140 — Autiesimn 0.— a 0
— Bema fievo .— a 0.— Reghetta a 0.40

—

al chilagr.

P Agsan Augus&o d. gerente responsabile.

Udiwe, Tip. Aol Creciete.

accreduate razze. lo trovarste ali’Agenzla -

‘dinnesto, buonissima qua-

ERBA. MEDICA e TRIFOGLIO od

pure



